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DISCIPLINARE DI GARA
C.I.G.: 02698639FB

PROCEDURA CONTENENTE LE NORME AMMINISTRATIVE E TECNICHE CONCERNENTI L'ACQUISTO DI N. 2 AUTOSPAZZATRICI ASPIRANTI MONOSCOCCA DA 2 MC ED IL RITIRO DI UNA SPAZZATRICE USATA MARCA MORO DELL’ANNO 1996

Art. 1) OGGETTO E AMMONTARE DELLA FORNITURA
L’appalto ha per oggetto: 

A) “la fornitura di n° 2 autospazzatrici aspiranti, telaio monoscocca, da mc 2, per un importo complessivo posto a base d’asta di € 170.000,00 (Euro centosettantamila/00) IVA di legge esclusa;

B) il ritiro usato di una spazzatrice  MORO immatricolata nell’anno 1996. L’ importo minimo a base d’asta per il ritiro della stessa è di € 3.000,00 (Euro tremila/00), IVA di legge esclusa, da assoggettare ad aumento.

Art. 2) PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI  MINIME

A) Caratteristiche delle nuove spazzatrici.

I mezzi dovranno rientrare nelle seguenti caratteristiche: 

- sistema di raccolta: aspirante

- telaio: monoscocca a quattro ruote, a due assi

- motore: diesel, 4 cilindri, con cilindrata di almeno 2.500 cc e 50 kw, in regola con la Direttiva     97/68/CE step II, relativamente alle emissioni inquinanti

- dotazione del gruppo spazzante-aspirante composto da almeno 2 spazzole laterali, posto davanti all’asse anteriore. La velocità di rotazione delle spazzole viene regolata con apposito comando posto in cabina

- larghezza della macchina non superiore a mm 1.400

- larghezza di spazzamento senza terza spazzola anteriore di almeno mm 2.000

- velocità di trasferimento omologata di  40 km/h

- cabina di guida a due posti omologati

- trasmissione idrostatica

- freni sulle 4 ruote

- freno di stazionamento meccanico a leva

- sospensioni anteriori e posteriori autolivellanti

- bocca di aspirazione in acciaio INOX

- sistema automatico dell’apertura della bocca di aspirazione

- impianto abbattimento polveri ad acqua composto da un serbatoio in acciaio INOX della capacità di almeno 250 lt. + sistema di riciclo di almeno 150 lt

- cassone dei rifiuti in acciaio INOX con capacità da 1,5 a 2 mc e con portata utile legale di almeno 1.300 kg

- scarico contenitore rifiuti posteriore con possibilità di scarico ad un’altezza di almeno mm 1.300 da terra

- la spazzatrice dovrà garantire il totale abbattimento della polvere in tutte le fasi di lavoro

- impianto elettrico a 12/24 V, conforme alle vigenti normative in materia e dotato di proiettori di adeguata potenza per l’illuminazione delle spazzole e della bocca di aspirazione durante lo spazzamento ed illuminazione del quadro strumenti e pannello comandi

- velocità in fase di spazzamento  da 0 km/h ad una massima non inferiore a 15 km/h

- rumorosità in cabina chiusa non > a 78 db a regime di lavoro

- condizionamento aria in cabina

- guida a destra

-impianto di ingrassaggio centralizzato

Le macchine dovranno essere fornite di:

· dispositivi segnaletici e lampeggianti obbligatori per le macchine operatrici stradali

· omologazione quali macchine operatrici stradali

· omologazione per il transito su strada durante gli spostamenti senza lavoro

La fornitura delle macchine sarà comprensiva del montaggio e dotata dei sistemi di sicurezza conformi alle direttive vigenti in materia, ossia: marcatura CE con dichiarazione di conformità  direttiva Macchine CE, manuale d’uso e manutenzione, manuale ricambi e quant’altro si renderà necessario ai termini di prescrizioni comunitarie.

Caratteristiche qualitative: le macchine dovranno essere in regola con quanto previsto dalla normativa vigente in materia di circolazione con tutte le certificazioni valide al momento della presentazione delle offerte.

L’immatricolazione e fornitura delle targhe (escluso assicurazioni) saranno a cura e spese della ditta aggiudicataria.

I mezzi ed i relativi accessori dovranno essere conformi alle vigenti norme di sicurezza sul lavoro ( D. Lgs. n. 81/2008 ). 

Eventuali migliori caratteristiche tecniche e prestazioni accessorie dovranno essere chiaramente evidenziate. 
La fornitura dei mezzi si intende comprensiva della formazione ed istruzione del personale che utilizzerà gli stessi.

B) Ritiro usato

Ritiro di autospazzatrice MORO tg MS AA405, telaio ZA9S4W1CSETE89270 immatricolata nell’anno 1996. Mezzo visionabile presso il magazzino di via Dorsale 24, previo accordo telefonico  tel. 0585 831220.     

Art. 3) TEMPI DI CONSEGNA E PENALI  E RITIRO USATO

Il tempo di consegna massimo per eseguire la fornitura è fissato in 60 giorni dalla stipula del contratto. Il termine di consegna si intende comprensivo di ogni e qualsiasi onere necessario per l’espletamento di tutti gli impegni da parte del fornitore, inclusi l’immatricolazione, le eventuali approvazioni e i collaudi, necessari per dare il mezzo immediatamente operativo presso ASMIU. 

Contestualmente verrà ritirata la spazzatrice di proprietà di ASMIU.

Per ogni giorno di ritardo, oltre il termine di consegna e di ritiro dei mezzi dichiarato nell’offerta presentata in fase di gara, sarà applicata una penale di € 250,00 (Euro duecentocinquanta/00). 

Decorsi 30 giorni consecutivi rispetto al termine sopra indicato il contratto sarà considerato risolto di diritto, senza alcuna previa comunicazione,  con conseguente incameramento della cauzione definitiva. 

Costituirà titolo di valutazione la consegna anticipata.

Art. 4) GARANZIA ED ASSISTENZA POST VENDITA

Le spazzatrici dovranno essere garantite in tutte le loro parti e componenti, per un periodo non inferiore a 24 mesi dalla data di collaudo. La garanzia dovrà essere omnicomprensiva, cioè includere tutte le parti costituenti il mezzo completo e la manodopera necessaria, con esclusione delle parti di usura (olio, liquidi, spazzole, ecc…) che il fornitore dovrà individuare e dichiarare nell’offerta: dovrà, altresì, essere dichiarato nell’offerta, per il periodo di vigenza della garanzia, il tempo massimo entro il quale la ditta fornitrice  o un suo incaricato di fiducia, si impegna a garantire, presso la sede di ASMIU, l’intervento di riparazione necessario, dalla segnalazione dell’inconveniente, pena l’applicazione di una penale  pari ad € 50,00 (Euro cinquanta/00) per ogni giorno di calendario di ritardo. Il fornitore dovrà obbligatoriamente garantire, per un periodo di almeno 10 anni dalla immatricolazione dei mezzi oggetto dell’offerta, la fornitura di tutte le parti di ricambio richieste da ASMIU. 

Costituirà titolo di valutazione il prolungamento del periodo di garanzia.

Art. 5) ONERI E RESPONSABILITA’ A CARICO DELL’APPALTATORE.

Sono a carico dell’appaltatore:

a) tutti gli oneri inerenti l’esecuzione del contratto;

b) la fornitura delle spazzatrici sopra descritte , chiavi in mano, presso la sede di ASMIU;

c) il ritiro dell’usato, presso la sede distaccata di ASMIU di via Dorsale 24;

d) le spese di immatricolazione, tasse statali, regionali, provinciali, escluse la tassa di circolazione e l’assicurazione RCA e ogni altro onere;

e) tutti gli oneri necessari ad assicurare i servizi di garanzia post vendita di cui al precedente art. 4;

f) tutte le spese dirette ed indirette, inerenti e conseguenti l’appalto, di cui al presente disciplinare ed al relativo contratto, compresi bolli, tasse di registro, diritti di rogito ed ogni altro onere.

Art. 6) - CONTROLLI

Al momento della consegna ASMIU, procederà ad una verifica dei mezzi, dopo aver effettuato un attento collaudo degli stessi ed averne verificato la corrispondenza alle caratteristiche tecniche richieste. Ferme restando le condizioni di garanzia, solo l’esito positivo di detta verifica, permetterà il successivo pagamento.

Nel caso di difformità dei mezzi, il fornitore dovrà provvedere a propria cura e spese entro 15 giorni, ad effettuare tutti gli interventi necessari al raggiungimento delle prestazioni e caratteristiche richieste.

Art. 7) - PAGAMENTI

Ricorso a locazione finanziaria (leasing).
Art. 8) - RISOLUZIONE - RECESSO DEL CONTRATTO 

Qualora non fosse garantito il pieno rispetto di tutte le condizioni stabilite dal presente disciplinare, ASMIU si riserva la facoltà di risolvere il contratto di fornitura in qualunque momento senza alcun genere di indennità e compenso alla ditta. In tal caso, alla ditta saranno addebitati gli oneri derivanti da eventuali azioni di rivalsa per danni in conseguenza dell’inadempimento degli impegni contrattuali. A tal fine la S.A. potrà rivalersi, mediante trattenute, sugli eventuali crediti dell’aggiudicataria o, in mancanza, sul deposito cauzionale. Il provvedimento di risoluzione del contratto sarà regolarmente notificato all’impresa secondo le vigenti disposizioni di legge. Il recesso del contratto da parte della ditta comporterà l’incameramento della cauzione definitiva costituita secondo il relativo articolo, fatti salvi i danni e le spese.

Art. 9) - CESSIONE E SUBAPPALTO

E’ vietato all’appaltatore cedere o subappaltare, anche parzialmente, il presente contratto, a pena di decadenza.

Art. 10) - TRATTAMENTO DEI DATI

Ai sensi dell’art.13 del D. Lgs. 196/2003 i dati forniti dai partecipanti alla gara saranno raccolti e pubblicati come previsto dalle norme  vigenti in  materia di forniture. I diritti  di    cui all’art.7 del medesimo decreto sono esercitabili con le modalità della Legge 241/90.

Art. 11) - CONTROVERSIE

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra le parti in relazione al contratto di cui in oggetto sarà portata dinanzi alla competente Autorità giudiziaria ordinaria del foro di Massa, escludendosi la possibilità di devolvere la stessa ad arbitri.

LA GARA

Art. 12) REQUISITI DI ORDINE GENERALE OCCORRENTI PER LA REGOLARE PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI GARA.

Ai sensi di quanto disposto dall’ art. 38 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono esclusi dalla partecipazione alla procedura di affidamento dei lavori e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:

· che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

· nei confronti dei quali è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;

· nei confronti dei quali è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;

· che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

· che non sono in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali e quelli previsti a favore dei lavoratori dai contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro;

· che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

· che, secondo motivata valutazione della S.A., hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla S.A. che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della S.A.;

· che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

· che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

· che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

· che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;

· nei confronti dei quali è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del D. Lgs.'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione.

I concorrenti attestano il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della L. R. 19/2007, in cui indicano anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione.

I concorrenti devono, , indicare tutte le condanne definitive, passate quindi in giudicato, subite, in quanto spetta alla S.A. valutare in concreto le medesime e la loro incidenza sulla affidabilità morale e professionale. La Commissione si riserva di  iniziare un procedimento di valutazione delle condanne che appaiano in prima istanza incidere sull’ affidabilità morale e professionale, soprattutto allorché la dichiarazione resa dal concorrente sia generica. Tale procedimento di valutazione comprende l’acquisizione di ulteriore materiale istruttorio volto a verificare e valutare in modo puntuale i reati dichiarati e la loro incidenza.

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l'articolo 43 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

In sede di verifica delle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 la S.A. chiede al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, e anche le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo Decreto n. 313 del 2002.

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, ma comunque nell’Unione Europea, la S.A. chiede se del caso ai candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere la cooperazione delle autorità competenti.

I concorrenti non italiani, quindi, allorché vengono invitati a fornire tali documenti devono procedere alla consegna degli stessi entro 20 giorni dalla data di ricezione della richiesta, pena la non aggiudicazione della gara. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza.

Nei limiti previsti dall’art. 46 del D. Lgs. 163/2006 la S.A. invita, se necessario, i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati.

Art. 13) REQUISITI MINIMI DI ORDINE ECONOMICO FINANZIARIO E CAPACITÀ’ OCCORRENTI PER LA REGOLARE PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI GARA

Sono ammessi alla gara i concorrenti in possesso di comprovata capacità economico-finanziaria e tecnica-professionale, dimostrabile mediante presentazione dei seguenti documenti:

· iscrizione alla CCIAA per produzione e/o commercializzazione di prodotti analoghi a quello oggetto della gara ;

· fatturato globale dell’Impresa conseguito nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (somma fatturati anni 2005-2006-2007), di importo complessivo non inferiore a € 8.000.000,00 (euro ottomilioni/00);
· importo complessivo delle forniture equivalenti a quelle oggetto della gara, realizzate negli ultimi tre esercizi (somma forniture anni 2005-2006-2007), non inferiore a € 1.000.000,00 (euro unmilione/00) con l’elenco delle stesse e l’indicazione delle date e dei destinatari;

· quantità e destinatario di attrezzature del tipo e modello oggetto di offerta realizzate nell’ultimo triennio (2005-2006-2007); il numero di esemplari totali prodotti nel triennio dovrà essere superiore a 30 unità; sono modelli equivalenti le attrezzature che si differenziano unicamente per la capacità del cassone di contenimento.

Non è ammesso l’avvalimento.

Art. 14) GARANZIA PROVVISORIA

Il concorrente offerente dovrà produrre documento attestante l’avvenuta prestazione della garanzia provvisoria ammontante a € 3.460,00 (Euro tremilaquattrocentosessanta/00) pari al 2% dell’ importo a base d’ asta della fornitura, riducibile al 1% nel caso in cui l’ impresa sia in possesso della certificazione di qualità ISO9001 ai sensi dell’ art. 75, c. 7 del D. Lgs. 163/2006), nelle forme ammesse dalla vigente normativa. Detta garanzia – per l’aggiudicataria – verrà svincolata ad avvenuta consegna del mezzo.

Per tutte le Imprese partecipanti diverse dall’aggiudicataria la suddetta cauzione verrà automaticamente svincolata con l’ aggiudicazione definitiva.

Art. 15) EFFETTI OBBLIGATORI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO E DELL’AMMINISTRAZIONE

Con la sottoscrizione dell’offerta ciascun concorrente si vincola alla stipulazione del contratto ove, a seguito dell’apertura delle buste in sede di gara, risulti aggiudicatario. Per l’Amministrazione ogni effetto obbligatorio si produce soltanto a seguito della stipulazione del contratto, restando invece libera - anche dopo l’esperimento delle operazioni di gara – di non addivenire alla conclusione del contratto, ove ciò sia motivato da sopravvenute ragioni di pubblico interesse o da una diversa valutazione delle esigenze dell’ Ente. Resta inteso che l'inadempimento, o l'adempimento non conforme agli obblighi contrattualmente assunti, potrà comportare l'annullamento dell'aggiudicazione effettuata e ciò senza pregiudizio del risarcimento di tutti gli eventuali ulteriori danni per ritardata esecuzione della fornitura. L’eventuale annullamento dell’aggiudicazione lascia inoltre impregiudicata l'attivazione di ogni altra misura sanzionatoria prevista dalla vigente normativa in materia.

Art. 16) TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE

Ogni concorrente deve far pervenire, a pena di esclusione, il plico contenente l’offerta economica, l’offerta tecnica e la documentazione amministrativa, sigillato sui lembi di chiusura e di costruzione, secondo le modalità indicate nel presente disciplinare, a pena di irricevibilità,  entro e non oltre

                           le ore 12.00 del 18 marzo 2009

Al seguente indirizzo
ASMIU Via dei Limoni, 23   54100 MASSA(MS)

Art. 17) MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELLE OFFERTE E DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

Il plico contenente le offerte e la documentazione amministrativa deve essere recapitato entro il termine indicato all’articolo precedente, unicamente e a pena di irricevibilità, mediante una delle seguenti modalità:

· Servizio postale (esclusivamente a mezzo raccomandata A/R);

· Società, agenzie e ditte autorizzate dal competente Ministero delle comunicazioni;
· A mano direttamente presso la stazione appaltante (farà fede il timbro del protocollo).

Mediante le stesse formalità ed entro il termine indicato, pena l’irricevibilità, devono pervenire le eventuali buste sostitutive od integrative.

L’invio e la ricezione tempestiva del plico contenente l’offerta avviene a rischio esclusivo del mittente. Nulla è imputabile alla stazione appaltante in ordine a ritardi, disguidi e all’eventuale integrità,  del plico stesso. A tal fine rileva la data di ricezione del plico da parte dell’ufficio protocollo della S.A. (non farà fede il timbro postale né di partenza né di arrivo).

Qualora dovessero pervenire plichi non integri, la stazione appaltante non ha l’obbligo di comunicare tale circostanza al concorrente interessato al fine di permettergli di sostituire la stessa.

Non sono ammesse offerte trasmesse mediante telefax, telegramma, telefono, posta elettronica, telex, ovvero formulate in modo indeterminato, condizionato e con riserve.

Il plico contenente le offerte economiche e la documentazione richiesta deve essere, pena l’ esclusione, idoneamente sigillato con ceralacca o con nastro adesivo sui lembi di chiusura e di costruzione e controfirmato sugli stessi lembi, sempre a pena di esclusione deve recare all’ esterno i seguenti dati:

· Nominativo del mittente ;

· Indirizzo, numero fax, numero telefono,indirizzo di posta elettronica, Partita Iva del concorrente;
· L’oggetto della gara: ”OFFERTA PER LA FORNITURA DI N. 2 AUTOSPAZZATRICI ASPIRANTI MONOSCOCCA DA 2 MC E IL RITIRO DI UN USATO”
Il plico deve, pena l’esclusione, contenere al proprio interno tre buste, a loro volta, a pena di esclusione,  idoneamente sigillate con ceralacca o con nastro adesivo sui lembi di chiusura e di costruzione e controfirmate sugli stessi lembi, recanti la dicitura, rispettivamente :
BUSTA A – documentazione amministrativa;
BUSTA B – offerta tecnica;

BUSTA C -  offerta economica.

Sulle predette buste sarà apposto il nominativo del soggetto offerente.

Art. 18) DOCUMENTI DA INSERIRE NELLA BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”

La Busta A - documentazione di gara dovrà contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione:

- Ricevuta in originale, o fotocopia corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità, del versamento a favore dell’AVLP;

- Domanda di partecipazione e dichiarazione, verificabile, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di legge vigenti in materia, redatta su carta semplice, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante, dal legale rappresentante delle A.T.I. già costituite o da tutti i titolari in caso di raggruppamento in corso di costituzione, con allegata fotocopia del documento valido di riconoscimento, con la quale l’impresa attesti i requisiti di carattere generale e i requisiti di capacità tecnica ed economica.

La dichiarazione potrà essere resa utilizzando il MOD. 1 allegato, contenente a pena di esclusione le seguenti dichiarazioni:

A.1 MOD. 1 

1.1) di essere iscritta presso la C.C.I.A.A. per l’attività inerente alla fornitura in oggetto o requisito equivalente nel caso di Impresa non soggetta a tale iscrizione o residente in altri stati dell’Unione europea;

1.2) impegno, per i costituendi raggruppamenti di Impresa, ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, a quanto previsto dal comma 8 art. 37 D. Lgs. 163/06. In caso di raggruppamenti già costituiti, dovrà essere prodotto l’atto di costituzione;

1.3) nominativo di tutti i soci ed amministratori con potere di rappresentanza;

1.4) attestazione che il soggetto proponente, facendo espresso riferimento alla fornitura oggetto dell'appalto:

− non si trovi, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo o di collegamento di cui all'articolo 2359 del codice civile;

− non partecipa alla gara in più di un'associazione temporanea, e neppure in forma individuale

qualora abbia partecipato alla gara in associazione;

1.5) assenza, negli ultimi 5 anni di dichiarazioni di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, ammissione in concordato, di Società controllata e di Società straordinaria;

1.6) mancanza delle situazioni di esclusione dalle gare previste dall’art. 38 del D. Lgs. n. 163/06.

1.7) assenza, in capo all’offerente, delle condizioni ostative alla contrattazione con la pubblica Società e delle condizioni ostative in materia di legislazione antimafia ed in particolare:

- che nei propri confronti, negli ultimi 5 anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione, della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente;

- di non trovarsi nelle condizioni previste dagli art. 13,14,16 e 45 del D. Lgs. n. 231/2001; di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 ma che il periodo di emersione si è concluso;

I requisiti di cui al punto 1.7) devono essere dichiarati, oltre che dal legale rappresentante,

− da tutti i soci accomandatari, nel caso di Società in accomandita semplice;

− da tutti i componenti la Società, nel caso di Società in nome collettivo;

− da tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, nel caso di Società di qualunque altro tipo.

I requisiti di cui al punto 1.7) devono essere dichiarati, oltre che dal legale rappresentante,

− da tutti i soci accomandatari, nel caso di Società in accomandita semplice;

− da tutti i componenti la Società, nel caso di Società in nome collettivo;

− da tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, nel caso di Società di qualunque altro tipo.

Ai sensi dell’art. 47, comma 2 del DPR 445/2000 le dichiarazioni di cui sopra (assenza di misure di prevenzione legge 1423/1956 e assenza sentenze di condanna o di patteggiamento art. 444 c.p.c.) possono essere rese anche dal soggetto che rilascia la dichiarazione cumulativa (mod. 1.01) purché nella stessa vengano sostituite le parole “nei propri confronti” con le parole “nei propri confronti e nei confronti di tutti i soggetti in carica indicati nella presente dichiarazione”.

1.8) regolarità contributiva (INPS-INAIL) e per le imprese con più di 15 dipendenti il rispetto agli obblighi previsti dalla legge n. 68/99 che disciplina il diritto al lavoro dei disabili;

1.9) di aver preso piena ed integrale conoscenza del disciplinare di gara e di accettarne tutte le condizioni;

1.10) di eseguire la fornitura al prezzo offerto che riconosce remunerativo e compensativo;

1.11 ) di mantenere valida l’offerta per 180 giorni dalla data di scadenza della presentazione della stessa;

1.12) di prendere atto e di accettare in particolare che l'Amministrazione, in caso di inadempimento, si avvarrà della clausola risolutiva espressa ex art. 1456 C.C.;

1.13) di impegnarsi a comunicare, ai sensi dell’art. 7, comma 11 della Legge 19/03/1990 n° 50 e successive integrazioni, ogni modifica intervenuta negli assetti societari, nella struttura d’Impresa e negli organi tecnici ed amministrativi.

1.14) indicazione del n° di fax a cui far pervenire le comunicazioni e gli inviti alla prova pratica e alle eventuali ulteriori sedute di gara

1.15) di essere disposto a effettuare la prova pratica nella data che sarà previamente indicata da Asmiu.

Nella busta A dovrà altresì essere contenuta a pena di esclusione:

A.2 - Garanzia a corredo dell’offerta, pari al 2% dell’importo presunto a base d’asta, costituita sotto forma di cauzione o fideiussione e con validità non inferiore a 180 giorni dal termine ultimo stabilito per la ricezione delle offerte.

La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della S.A.

La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze.

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

In caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti, la cauzione dovrà essere presentata dall’Impresa capogruppo.

L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

A.3 La dichiarazione relativa ai requisiti di capacità tecnica ed economica, resa e sottoscritta dal rappresentante legale del soggetto concorrente singolarmente, ovvero dai rispettivi legali rappresentanti in caso di riunione temporanea di concorrenti, con allegata copia di un documento di identità valido del soggetto dichiarante. 

La dichiarazione potrà essere resa nella forma di cui al MOD. 2 allegato e dovrà contenere i seguenti dati:

2.1) - fatturato globale dell’Impresa conseguito nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (somma fatturati anni 2005-2006-2007), di importo complessivo non inferiore a € 8.000.000,00 (euro ottomilioni/00);
2.2) - importo complessivo delle forniture equivalenti a quelle oggetto della gara, realizzate negli ultimi tre esercizi (somma forniture anni 2005-2006-2007), non inferiore a € 1.000.000/00 (euro unmilione/00) con l’elenco delle stesse e l’indicazione delle date e dei destinatari;

2.3) - quantità e destinatario di attrezzature del tipo e modello oggetto di offerta realizzate nell’ultimo triennio (2005-2006-2007); il numero di esemplari totali prodotti nel triennio dovrà essere superiore a 30 unità; sono modelli equivalenti le attrezzature che si differenziano unicamente per la capacità del cassone di contenimento.

Nel caso di associazione temporanea di concorrenti, la suddetta dichiarazione dovrà essere resa da ciascun componente il raggruppamento, tenendo presente che i requisiti 2.1 e 2.2 devono essere posseduti nella misura minima del 60% dalla capogruppo e mandataria e per la restante percentuale dalla o dalle mandanti, ciascuna delle quali con un minimo del 10% di quanto richiesto cumulativamente. Il requisito 3.3 deve essere posseduto al 100% dalla capogruppo e mandataria.

La mancata, incompleta e inesatta produzione della documentazione indicata nel presente articolo costituirà motivo di esclusione dalla gara.

Art. 19) DOCUMENTI DA INSERIRE NEL PLICO “ B – OFFERTA TECNICA”

Detto plico dovrà contenere, pena l’esclusione, i seguenti documenti ed elaborati redatti in lingua italiana:

A) “Relazione Tecnica” in cui si illustrano in maniera dettagliata ed esaustiva le caratteristiche del prodotto che dovranno essere garantite a pena di esclusione.

B) depliants illustrativi e schede tecniche in cui siano chiaramente individuati gli elementi significativi oggetto dell’offerta ed eventualmente ulteriori elaborati, utili ad una valutazione complessiva della linea di prodotti, la cui autenticità sia certificabile a richiesta della S.A.;

C) libretto e/o manuale di uso e manutenzione dell’attrezzatura;

D) piano di manutenzione programmata;

E) dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR 445/00, attestante che i beni offerti sono progettati e costruiti nel rispetto dei requisiti essenziali di sicurezza e salute prescritti all’Allegato 1 al D.P.R. 459/96 (Regolamento e l’attuazione della Direttiva Macchine) ( vedi MOD. 3 allegato);

F) elenco delle officine autorizzate alla manutenzione del telaio e dell’attrezzatura più prossime a Massa con indicazione della data di attribuzione dell’incarico di assistenza (vedi MOD. 4 all.);
G) periodo di garanzia;  dovrà  essere  allegata  dichiarazione   per  l’eventuale   estensione  di copertura  in  garanzia  del  periodo  minimo  previsto  all’art. 4  del  presente disciplinare di gara (espressa in mesi);

H) consegna della fornitura; dovrà essere specificato il n° di giorni  necessari  per la consegna della fornitura (non superiori a 60). (vedi MOD. 5 all.).
Art. 20) CONTENUTO DEL PLICO “ C - OFFERTA ECONOMICA”

Detto plico dovrà contenere, pena l’esclusione, l’offerta economica, redatta in carta semplice, esclusivamente in lingua italiana. Il concorrente dovrà specificare il ribasso percentuale sul prezzo posto a base di gara e il conseguente prezzo unitario e complessivo a corpo, al netto dell'IVA, per la fornitura richiesta, nel pieno rispetto di tutte le condizioni del presente disciplinare di gara. Il prezzo dovrà essere esposto sia in cifre che in lettere per ciascun articolo e in caso di discordanza tra le due indicazioni, sarà ritenuta valida quella più conveniente per la S.A. Non sono ammesse offerte condizionate né in aumento.

Dovrà essere, con le medesime modalità, chiaramente specificato il prezzo offerto per il ritiro dell’usato, con la specifica della percentuale di rialzo.

L’offerta economica dovrà – PENA L’ESCLUSIONE - essere datata e sottoscritta dal legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente singolarmente, ovvero dal rispettivo legale rappresentante o procuratore di ogni componente un costituendo raggruppamento temporaneo di concorrenti.

Art. 21) COMMISSIONE GIUDICATRICE

La valutazione verrà effettuata da parte di apposita Commissione giudicatrice, composta con le modalità di cui all’ art. 84 del D. Lgs. n. 163/2006 . A seguito del giudizio di questa Commissione, si provvederà alla relativa aggiudicazione. Il giudizio della Commissione sarà emesso previa valutazione tecnico-economica delle offerte e sulla scorta delle indicazioni del Bando.

La Commissione sarà presieduta dal Direttore Generale dell’ASMIU.

La Commissione, nell’espletamento del proprio compito, opera per valutare l’offerta economicamente più vantaggiosa coniugata con l’ accertamento di caratteristiche sostanziali di qualità, ai sensi dell’ art. 83 del sopraccitato D. Lgs. n. 163/2006. La Commissione può avvalersi anche di esperti di settore, esterni all’Amministrazione, nominati dal Presidente.

La decisione della Commissione è insindacabile nel merito, fermo restante l’obbligo di rispetto di ogni criterio e requisito di cui al presente disciplinare.

Art. 22) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

AI fini dell’ individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui all’ art. 83 del D. Lgs. 163/2006, per la gara relativa alla fornitura di n. 2 Autospazzatrici e ritiro di un usato, verranno attribuiti, col sistema della media ponderata, i seguenti punteggi massimi:

1. Qualità e valore tecnico (P1)





 40/100

2. Tempi di consegna e garanzie (P2)




 5/100

3. Prova pratica (P3)






 15/100

4. Offerta economica (P4)





             40/100

Sottospecifiche P1 : Qualità e valore tecnico (max 40 punti)

(punteggi attribuiti col sistema della media ponderata in base alla documentazione presentata)

· 1.Potenza motore :  sino a punti 4

· 2.Standard omologazione emissioni : sino a punti 4

· 3.Portata utile effettiva :  sino a punti 4
· 4.Serbatoio acqua pulita e impianto abbattimento polveri : sino a punti 4

· 5.Minore larghezza automezzo :  sino a punti 4
· 6.Capacità aspirazione turbine : sino a punti 4

· 7.Semplicità interventi manutenzione e riparazione : sino a punti 4

· 8.Larghezza di spazzamento : sino a punti 4

· 9.Altezza di scarico cassone rifiuti : sino a punti 4

· 10.Confort di guida : sino a punti 4

Sottospecifiche P2 : Tempi di consegna e garanzie ( max 5 punti)

(punteggi attribuiti col sistema della media ponderata in base alla documentazione presentata) 
· Termini di consegna: sino a punti 3

· Durata della garanzia : sino a punti 2

Specifica P3:  Prova pratica (max 15 punti)

       (punteggio attribuito in base alle valutazioni  e risultati delle prove eseguite)

In occasione della prova dimostrativa, di cui art. 23 del presente disciplinare, la Commissione attribuirà un massimo di punti 15 in base alla verifica delle caratteristiche tecniche e alle prove con cui si accerteranno le qualità di manovrabilità, facilità d’uso e sicurezza del mezzo durante le operazioni di spazzamento e scarico su cassonetto e/o container, leggibilità e uso intuitivo dei comandi, sistema di scarico, costi d’esercizio e rendimento e quant’altro la Commissione, a proprio insindacabile giudizio, ritenga meritevole di essere considerato al fine dell’attribuzione del punteggio finale, garantendo uniformità, omogeneità e proporzionalità di giudizio nell’assegnazione dei 15 punti in oggetto.

Specifica P4: Valore Economico (max 40 punti) 

       All’offerta il cui prezzo proposto è quello minimo la Commissione assegnerà il punteggio max sopraindicato. Il Punteggio per ciascuna offerta con prezzo diverso dal prezzo minimo, verrà determinato come segue:   X= Pm x 40 / P  arrotondato al millesimo di punto.

Pm è il prezzo minimo offerto ( costo del nuovo meno valore permuta)

P è il prezzo offerto dalla ditta oggetto di valutazione

40 è il punteggio massimo assegnato all’offerta che presenta il prezzo più basso  

X  è il punteggio assegnato alla ditta oggetto di valutazione.

A pena di esclusione l’offerta economica non potrà superare la base d’asta come indicato nel capitolato di gara

L’appalto sarà aggiudicato provvisoriamente al concorrente che avrà totalizzato il miglior punteggio, ottenuto dalla formula:

Ptot = P1 + P2 + P3 + P4
Art. 23)- PROVA DIMOSTRATIVA

In sede di valutazione tecnico - qualitativa, le ditte concorrenti dovranno effettuare, presso la sede ASMIU, gratuitamente una prova dimostrativa del mezzo offerto; sarà cura della stazione appaltante comunicare via fax il giorno e l’ora di effettuazione della suddetta prova. Nell’ambito della prova verrà verificata la corrispondenza alle caratteristiche tecniche offerte con quelle richieste dall’art. 2 del presente disciplinare.

Durante tutta la prova dovrà essere presente un operatore della ditta offerente per l’istruzione del personale ASMIU all’uso della spazzatrice.

Compatibilmente con le leggi vigenti, previa istruzione e con la continua assistenza dell’operatore suddetto, la spazzatrice in prova verrà condotta da personale di ASMIU per una migliore valutazione tecnica.

Art. 24) PROCEDURA DI GARA E ATTIVITÀ’ DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE

La procedura di gara si svilupperà secondo il seguente iter:

In seduta pubblica, la Commissione procederà:

·- all’ apertura del plico principale contenente le tre buste “A” , “ B” e “ C” , verificando che il plico sia pervenuto nei termini previsti e che lo stesso sia stato sigillato secondo le prescrizioni indicate nel bando e nel disciplinare;

-· alla verifica che all’ interno del plico siano presenti le 3 buste denominate nel modo indicato nel presente disciplinare di gara e che le stesse siano sigillate secondo le prescrizioni indicate previste;

-· ad aprire la busta “A – documentazione amministrativa” , verificarne il contenuto e escludere i concorrenti che non abbiano i requisiti indicati o che comunque non si siano attenuti alle prescrizioni stabilite nella legge di gara.

In seduta riservata, la commissione procederà:

·- ad aprire la busta “ B – offerta tecnica” , verificarne il contenuto ed escludere quei concorrenti che non abbiano rispettato le prescrizioni indicate nella legge di gara. All’attribuzione dei punteggi di ordine tecnico ad ogni concorrente.

In tale fase la commissione giudicatrice procederà nei modi indicati dal presente disciplinare.

A seguito di questa fase si provvederà a chiamare le ditte per l’esecuzione della prova pratica ed all’assegnazione, in seduta riservata, del relativo punteggio

In seduta pubblica, la commissione procederà:

- alla lettura agli astanti dei punteggi di ordine tecnico attribuiti ai concorrenti;

- ad aprire la busta “ C – offerta economica” , verificarne il contenuto ed escludere quei concorrenti che non abbiano rispettato le prescrizioni indicate nella legge di gara. Alla lettura delle offerte economiche e all’attribuzione del relativo punteggio;

- a sommare tutti i punteggi in riferimento ad ogni singolo concorrente;

- all’aggiudicazione provvisoria della gara.

La prima seduta pubblica si terrà il giorno 23 marzo 2009 con inizio delle operazioni alle ore 9:00 e la seconda seduta pubblica si terrà il giorno 06 aprile  2009 alle ore 15.00.

In caso di eventuali impedimenti o prolungarsi della seduta riservata, a tutti i concorrenti sarà comunicata, via fax, la nuova data fissata per la seconda seduta pubblica.

La Commissione si riserva di sospendere la seduta di gara per iniziare un procedimento di valutazione dei requisiti di ordine tecnico, professionale, economico, finanziario e generale, soprattutto allorché la dichiarazione resa dal concorrente sia generica. Tale procedimento di valutazione comprende l’ acquisizione di ulteriore materiale istruttorio volto a verificare e valutare in modo puntuale quanto dichiarato.

Salvo che per gravi ragioni o cause di forza maggiore, l’apertura delle buste “ C” non verrà sospesa garantendo continuità tra l’ apertura delle stesse e l’ aggiudicazione provvisoria.

La valutazione tecnica delle offerte, secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, è demandata ad una Commissione giudicatrice composta da cinque componenti.

La Commissione sarà presieduta dal Direttore Generale dell’ASMIU. La stessa Commissione verrà nominata successivamente al termine ultimo di presentazione delle offerte.

La Commissione giudicatrice prima dell’ apertura delle buste contenenti le offerte, fisserà in via generale i principi  motivazionali cui si atterrà per attribuire a ciascun criterio e subcriterio di valutazione il punteggio tra il minimo ed il massimo prestabiliti nel presente disciplinare di gara.

Allorché la Commissione avrà terminato il proprio operato redigerà un verbale contenente il risultato della valutazione.

La S.A. si riserva di procedere nelle operazioni di gara anche qualora vi sia un solo concorrente ammesso o partecipante.

Art. 25. OFFERTE ANOMALE

La S.A. chiederà per iscritto precisazioni in merito agli elementi costitutivi dell’offerta e procederà alla loro verifica, qualora l’offerta presenti carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione richiesta. Si procede, in ogni caso, alla verifica dell’anomalia nei confronti delle offerte, così come previsto agli articoli 86 e 87 del D. Lgs. 163/06, che in relazione ai punti relativi al prezzo, sia alla somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, siano pari o superiori ai quattro quinti dei punti massimi previsti. La S.A., nel valutare l’offerta, terrà conto delle giustificazioni riguardanti l’economia del processo di fabbricazione o le soluzioni tecniche adottate o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone il concorrente per fornire il prodotto o l’originalità del prodotto stesso.
Art. 26. AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA

Prima di procedere all’aggiudicazione definitiva, la S.A. inviterà l’aggiudicatario provvisorio, anche a mezzo fax, assegnandogli un termine perentorio non inferiore a dieci giorni, a produrre tutta la documentazione utile, esaustiva ed idonea a comprovare le dichiarazioni rese in sede di gara, concernenti il possesso dei requisiti di ordine generale, nonché di ordine economico-finanziario e tecnico-organizzativo.

Ove l’aggiudicatario, entro il termine stabilito, non abbia perfettamente e completamente ottemperato a quanto richiesto, ovvero venga accertata la mancanza o carenza dei requisiti dallo stesso dichiarati, la S.A. procederà all’annullamento dell’aggiudicazione provvisoria, con conseguente incameramento della cauzione provvisoria.

L’aggiudicazione definitiva è, altresì, subordinata al positivo e definitivo accertamento in ordine alla insussistenza a carico dell’aggiudicatario degli impedimenti previsti dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

A seguito dell’esito positivo delle verifiche di cui sopra, questa S.A. procederà all’aggiudicazione definitiva dell’appalto e ne darà pubblicità nelle forme previste dal D. Lgs. N. 163/06 e successive modifiche e integrazioni.

L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 % dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui al comma 1 deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto dalla data di scadenza del periodo di garanzia di cui all’art 4 del presente disciplinare.

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.

Art. 27) ULTERIORI PRESCRIZIONI E DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare vigono i principi in materia di appalti pubblici.

Ogni concorrente non può avanzare più di un’offerta. Qualora dovessero pervenire due offerte del medesimo concorrente, senza che sia precisato se si tratti di offerta sostitutive o integrativa, la stazione appaltante terrà in considerazione la prima pervenuta.

Non sono ammesse offerte economiche in aumento o alla pari, a pena di esclusione.

Anche in presenza di una sola offerta valida, la S.A. procederà all’ aggiudicazione riservandosi, comunque, di verificare ai sensi degli articoli 86 e seguenti del D. Lgs 163/2006 la congruità della stessa.

La S.A. si riserva di verificare a campione la veridicità delle dichiarazioni rese dai concorrenti i quali, pena l’ esclusione, sono tenuti a presentare entro i termini indicati dalla legge l’ ulteriore documentazione richiesta.

La S.A. si riserva di differire o annullare, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell’ interesse originario, la procedura di aggiudicazione e, altresì, il provvedimento di aggiudicazione provvisoria senza che ciò possa comportare a favore degli offerenti diritti

in ordine alle spese sostenute per la partecipazione alla gara o diritti risarcitori di alcun tipo.

La S.A. ha finanziato la fornitura oggetto della gara in appalto mediante Leasing.

Ai sensi dell’art. 140 del D. Lgs 12 aprile 2006, n. 163, in caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo, la S.A. si riserva di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per la fornitura in oggetto. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, escluso l'originario aggiudicatario. In tale caso la fornitura avverrà alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal soggetto progressivamente interpellato, sino al quinto migliore offerente in sede di gara.

La S.A. si riserva di escludere dalla presente procedura di fornitura quei soggetti che nell’ esecuzione di precedenti contratti con la S.A. stessa, si siano resi colpevoli di negligenze o malafede, ovvero nei confronti degli stessi siano stati accertati gravi ritardi o gravi inadempimenti per i quali si è proceduto ad adottare atti di revoca o di risoluzione del contratto di appalto stipulato sempre con la stessa amministrazione.

Le spese di contratto e tutti gli oneri connessi saranno a carico dell’aggiudicatario.

Qualora i concorrenti che intendono partecipare alla gara avessero la necessità di acquisire dei chiarimenti in merito alla procedura di gara, potranno contattare il Dott. Anacleto Domenici al n. 0585 831220.

Il Responsabile amministrativo è il Dott. Domenico Mori al n. tel. 0585 831220

Il Responsabile tecnico è il Sig. Giancarlo Battistini al n. tel. 0585 831220.

                                                                                Il Direttore Generale

                                                                         (Dott. Claudio del Giudice)
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